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Inizia la campagna della Lega Ambiente 

Prodotti La Roche 
oggi all'indice 

in tutto il paese 
Nessuna novità di rilievo sulla destina­
zione dei 41 fusti di diossina dcll'Icmesa 

MILANO — Tutto da rifare? Le pressioni, i messaggi cifrati, i 
segnali di disponibilità lanciati da un capo all'altro dell'Europa 
non sono serviti a niente? Sembra proprio di sì. Il mistero dei 41 
fusti dell'Icmesa non è svelato. Il gioco dello scarica barile, nel 
quale tutti i protagonisti dcll'iaffaire» sono stati maestri, aveva 
lasciato per un momento spazio all'attesa che qualcuno parlasse. 
ma qualcuno.cioè Bernard Perìngaux, francese di Marsiglia, pro­
prietario della società fantasma Spelidec che ha curato diretta­
mente il viaggio dei barili maledetti da Meda a Saint Quentin e 
oltre, non ha parlato. Il suo segreto lo tiene ben stretto soprattutto 
da qundo il 30 marzo scorso ha varcato la porta del carcere. D'al-
traparte in carcere dovrà restare per parecchio tempo dato che ieri 
mattina la corte d'appello di Amiens ha detto l'ultima parola re­
spingendo la richiesta di libertà provvisoria. 

È stata una decisione a questo punto scontata. Nessuno poteva 
pensare che i giudici concedessero la scarcerazione a Paringaux 
lasciandosi cosi sfuggire l'unico personaggio noto dal quale si può 
sapere dove è finita la diossina di Seveso. 

Nei giorni scorsi il suo avvocato aveva pronunciato una soluzio­
ne trepidai e positiva. 

Si è parlato anche di alacri trattative fra la Roche, la Manne-
smann italiana, un non meglio identificato paese della CEE dispo­
sto ad accettare la diossina per bruciarla in un forno inceneritore, 
si fosse cercato di mettere alle corde il Paringaux alzando il prezzo 
del favore. Risultato zero. 

Si è scoperto frattanto che nella stessa Svizzera, a Ginevra, 
esiste un forno rotante collegato a un impianto per l'incenerimento 
di scorie pericolose che supera i 1400 gradi, dunque adatto per 
bruciare la diossina senza pericolo, almeno così dicono gli esperti. 
Chissà perchè nessuno aveva pensato prima a questa possibilità. 
Per risparmiare? Si dice che il conto per la distruzione della diossi­
na a Ginevra sarebbe stato salatissimo, mezzo miliardo di lire. Il 
magazzino in me di la Fere a Saint Quentin.dove i 41 fusti hanno 
«riposato» per qualche giorno e la parcella di Paringaux è invece 
costata poco più di cento milioni. Fra i tanti «si dice» in questa 
6toria ce n'è uno che riguarda proprio Paringaux: sembra abbia 
collaborato saltuariamente con il controspionaggio francese. Nes­
suno ha smentito, pochi in ogni caso hanno voluto ricamare attor­
no a tale voce. 

Piuttosto, chiuso il capitolo rivelazioni almeno per ora (questa 
mattina il giudice istruttore di Saint Quentin, Regis Vanhasbrouck 
interrogherà nuovamente il Paringaux, il quale rischia due anni di 
carcere per aver violato le norme sul trasporto di scorie pericolose). 
l'attenzione si rivolge ancora una volta alla Germania federale. Il 
settimanale «Le Point» (il secondo dopo •L'Express») ha pubblica­
to la fotocopia di tre documenti tra cui una lettera del 4 novembre 
1982 indirizzata alla Mannesmann italiana e probabilmente scrìtta 
dallo stesso proprietario dello Spelidec. Nella lettera una società 
straniera conferma di aver ricevuto il 10 settembre (data dell'in­
gresso in Francia dei 42 fusti) il carico dell'Icmesa e il suo sotterra­
mento in una discarica «con riferimento alla conferma scritta della 
società Baidische Ruckstandbeseitigungs GMBH del 30 novmebre 
1981». Quest'ultima aggiunta è interessante perché dimostra l'esi­
stenza di un contatto fra la Spelidec e la società tedesca la quale in 
una seconda lettera (anche questa pubblicata da «Le Point») si era 
dichiarata disponibile a occuparsi delle scorie di Seveso. Può darsi 
che Paringaux abbia mentito alla Mannesmann. In effetti Jurgen 
Weber, proprietario della ditta tedesca, si dichiarò solo disponibile 
a occuparsi del caso, ma nulla prova che lo abbia fatto. E finora 
Weber ha smentito di aver dato seguito all'operazione. 

Intanto, in vista della ripresa del processo ai cinque dirigenti 
Icmesa e Givaudan (l'appuntamento e per domani al tribunale di 
Monza, sciopero degli avvocati permettendo) anche in Italia è 
cominciata la campagna di boicottaggio dei prodotti Hoffmann-La 
Roche. L'ha lanciatala Lega ambiente dell'Arci (che si è presenta». 
ta parte civile al processo) seguendo l'indicazione di «Green peace» 
e dell'Unione dei consumatori francese. In diverse città saranno 
diffusi volantini davanti alle più importanti farmacie. Oltre 150 
medici hanno raccolto l'appello. Oggi la protesta si effettuerà a 
Roma e in altre città. 

A. Polita Salimbeni 

Corrado Alunni 

Interrogato il capo di «Prima linea» 

Per la prima volta 
Alunni parla in aula 

Ha accettato di rispondere alle domande dei giudici di Mila­
no ma sui fatti concreti è rimasto evasivo - «L'Autonomia? Tutto 
spontaneo...» - Un documento invece illustra l'organizzazione 

MILANO — Per Corrado Alunni, nuova­
mente interrogato ieri al processo Tobagi, 
gli espropri nei supermercati erano «e-
spressinne di una critica sociale». La teppi­
stica aggressione a Lama all'Università di 
Roma, nel '77, era invece una manifestazio­
ne di protesta contro «la mediazione istitu­
zionale». Il tentato omicidio contro un 
gruppo di carabinieri a Novara, che andò 
fallito perché la macchina su cui viaggiava­
no era fortunatamente blindata, era «e-
spressione» di una rivolta contro la condi­
zione carceraria. Analoga spiegazione A-
lunni fornisce per l'assalto al costruendo 
carcere di Bergamo. Quest'ultimo episodio 
viene, tuttavia, ammesso da Alunni: «Sì — 
dice di Bergamo posso parlare perché c'e­
ro». Di altri episodi non parla. 

Alunni preferisce i discorsi larghi, sfu­
mati, ideologizzanti. La contestazione dei 
fatti precisi pare lo infastidisca. La sua te­
si, comunque, è che la lotta armata non è 
comprensibile se avulsa dai fenomeni e dal­
ie trasformazioni sociali. Le tensioni di 
quel periodo, a suo dire, ebbero carattere 
spontaneo. L'autonomia con l'A maiuscola, 
secondo Alunni, non è mai esistita. «Ovvio 
— spiega — che attorno al giornale «Rosso» 
ci si aggregasse e ci si organizzasse in collet­
tivi, e che in questi collettivi si parlasse 
anche di "bisogni" e di pratiche sociali per­
corribili. Ma il solo clandestino ero io». 

Il Pm Armando Spataro gli chiede, però, 
in quale contesto siano collocabili l'incen­
dio alla Face Standard di Fizzonasco o le 
rapine a mano armata o il furto di armi e 
via dicendo. La risposta di Alunni è quasi 

sempre: «Non saprei». Ma ecco che il Pm 
tira fuori un documento sequestrato pro­
prio nell'abitazione di Alunni, dopo la sua 
cattura avvenuta a Milano nell'ottobre del 
'78. In questo documento che fu redatto, 
secondo l'accusa, dagli autori dell'incendio 
alla Face Standard, si dice che proprio 
quella «azione militare» è stata «la data di 
nascita nostra come forza organizzata che 
ha scelto la via della lotta clandestina». 

Alunni dice di non aver mai sentito par­
lare di quel documento. Ma il Pm prosegue 
nella citazione di brani significativi. Que­
sto, ad esempio: «Anche per l'azione milita­
re era importante affermare un metodo 
nuovo e che al tempo stesso rappresentasse 
un salto di qualità rispetto a tutte le azioni 
precedenti. Il successo dell'operazione fu 
garantito dalla corretta impostazione poli­
tica e dalla compartimentazione esistente 
tra nucleo armato e le altre strutture illega­
li che parteciparono indirettamente all'a­
zione e cioè il nucleo che raccolse le infor­
mazioni, quello che fornì le armi e quello 
che fornì le case». 

In breve, in quel documento sì traccia 
una radiografia sufficientemente precisa di 
una formazione che ha tutte le caratteristi­
che di una banda armata. D'altro canto lo 
stesso Alunni ha ammesso la propria parte­
cipazione all'assalto delle carceri di Berga­
mo che venne rivendicato, come è noto, 
dalle «Brigate comuniste», che erano una 
emanazione di Rosso. Messo alle strette 
dalle contestazioni del Pm, Alunni se la 
cava con una affermazione suggestiva: 
«Siamo stati vittime e carnefici dell'ideolo­

gia». Ci sono, però, troppe persone che in 
questo processo hanno illustrato con ter­
mini precisi le strutture organizzative di 
Rosso, la programmazione degli attentati, 
la ideazione dei due livelli (quello pubblico 
e quello illegale), nonché i contatti anche di 
natura operativa fra quella formazione e 
altri gruppi eversivi quali Prima linea, nel­
la quale, fra l'altro, viene esaltato l'omici­
dio di William Waccher. Il presidente Cu­
sumano gli chiede se riconosce come pro­
pria quella lettera: «È difficile dire — ri­
sponde Alunni — sono passati tre anni da 
allora. Alcune cose le ho scrìtte senz'altro. 
Ma io sono venuto qui per articolare una 
tesi, che è quella che ho cercato di esporre. 
Il Pm invece mi chiede, ad esempio, dove 
sono andati a finire i soldi degli espropri, 
visto che io ho detto che non ho mai diviso 
il bottino con nessuno. Ma questo io non 
posso dirlo. Posso spiegare il senso politi­
co». 

Così finisce l'interrogatorio di Alunni, a 
suo agio quando enuncia princìpi generali, 
stretto alle corde, invece, quando deve ri­
spondere di fatti precisi. Anche lui però si è 
deciso ad uscire dalla gabbia per venire a 
sedersi di fronte alla Corte. Una modesta 
novità, che, in altri tempi, tuttavia, non era 
neppure ipotizzabile. Oggi sarà interrogato 
Mario Marano, uno dei componenti della 
brigata XXVIII marzo, quella che uccise 
Walter Tobagi. Finora questo imputato è 
stato zitto. Non è escluso che oggi rompa il 
silenzio. 

Ibio Paolucci 

Al «7 aprile» un altro imputato 
>i difende negando ogni addebita 

ROMA — Rapido Interroga­
torio ieri mattina nell'aula 
del Foro Italico, dove si 
svolge il processo «7 aprile», 
di Gianni Sbrogiò, 37 anni, 
nato a Mestre, impiegato al-
l'ANMI, una fabbrica me­
talmeccanica di Porto Mar­
ghera, accusato di organiz­
zazione di banda armata, 
associazione sovversiva e 
partecipazione alla tentata 
rapina delle buste paga del­
la stessa azienda per la qua­
le lavorava. 

Sbrogiò, che ha fatto par­
te della struttura «autono­

ma» di Porto Marghera fin 
dalla sua costituzione, nel 
'72 subito dopo il contratto 
dei chimici, ha negato tutto, 
cosi come avevano fatto tut­
ti gli imputati che lo aveva­
no preceduto. In particola­
re, Sbrogiò si è dichiarato 
innocente ed estraneo ai fat­
ti specifici di cui è accusato 
(la tentata rapina) e ha chie­
sto al termine dell'interro­
gatorio di essere scarcerato 
per decorrenza termini in 
relazione a queste imputa­
zioni. 

L'imputato, in carcere dal 

gennaio dell'80, ha tentato 
di smontare le dichiarazioni 
dei quattro coimputatì che 
lo hanno chiamato in causa: 
Casirati, Pavan, Temil e 
Fioroni. Tra l'altro, Sbrogiò 
ha sostenuto che la descri­
zione fisica che Casirati ha 
fatto del complice all'inter­
no della fabbrica non corri­
sponde alla sua. 

L'avvocato Fausto Tarsi-
tano, parte civile per la fa­
miglia del brigadiere Lom-
bardini ucciso nel corso del­
la rapina di Argelato, ha 
chiesto l'audizione di altri 

testimoni, tra cui Leonio 
Bozzato. Su questa richiesta 
è intervenuto Sbrogiò per 
dire che Bozzato era un ope­
raio del Petrolchimico i-
scritto al PCI e ai sindacati 
confederali, che partecipò 
ad alcune riunioni dell'as­
semblea autonoma di Porto 
Marghera dalla quale fu 
quasi subito allontanato. 

Il processo riprenderà og­
gi con l'interrogatorio di E-
milio Vesce, imputato di «in­
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato» e di «co­
stituzione di banda arma­
ta». 

A Como 

mento alle 
vittime 

del 
nazismo 

MILANO — «Non invidio 
quelli che vivono, ma quelli 
che vivranno in un mondo li­
bero» (Seraflm Triantafilou, 
avvocato, 32 anni, fucilato 
ad Atene nel 1044). «Se il cielo 
fosse carta e tutti i mari del 
mondo inchiostro, non po­
trei descrivervi tutte le mie 
sofferenze e tutto ciò che ve­
do intorno a me... Dico addio 
a tutti e piango...» (Chaim, 
ragazzo ebreo, 14 anni, mor­
to nel campo di Pustkow). 

Sono parole, spesso le ulti­
me parole, di condannati a 
morte della Resistenza che 
verranno riprodotte, insieme 
con alcune altro su vaste la­
stre di metallo che andranno 
a comporre il monumento 
alla resistenza, progetto del­
lo scultore Gianni Colombo 
che verrà inaugurato fra tre 
settimane a Como, presente 
Il Capo dello Stato. 

La guerra, gli stermini, gli 
orrori e le lotte di allora in­
sieme con la pace ritrovata e 
una minaccia incombente: 
questo racconta un po' il mo­
numento di Como e di questo 
discuterà 11 convegno che si 
aprirà li 29 sempre nella città 
lariana. VI parteciperanno 
numerosi studiosi italiani 
(Giorgio Vaccarlno, Giorgio 
Rumi, Enrico Decleva, Paolo 
Spriano, Arturo Colombo, 
Gianfranco Bianchi), ii par­
lamentare europeo Altiero 
Spinelli, delegazioni parti­
giane di tutta Europa, men­
tre concluderà il dibattito il 
senatore Leo Valiani. 

L'analisi del movimenti 
sorti nella Resistenza, la for­
mazione di un fronte comu­
ne contro 11 nazismo e contro 
11 fascismo prefigurarono al­
lora la nascita almeno dell'i­
dea di un'Europa unita. 

«Allora 1 popoli d'Europa 
— ha sintetizzato il senatore 
Leo Valiani nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
per presentare il convegno —-
si unirono per vincere la 
guerra. Oggi lo scopo non è 
più quello di vincere una 
guerra, perché la perderem­
mo tutti, ma quello di vince­
re per la pace». 

A novembre il processo 
per l'omicidio Amato 

BOLOONA — Il processo per l'omicidio del giudice Mario 
Amato, ucciso il 23 giugno del 1980 da un commando dei 
Nar, inizierà a novembre, subito dopo la conclusione di 
quello dell'Italicus. In questi giorni il giudice bolognese 
Sergio Castaldo, titolare dell'istruttoria, ha depositato la 
sentenza di rinvio a giudizio che ricalca a grandi linee la 
ponderosa requisitoria che li PM Riccardo Rossi depositò 
net giugno Bcorso. Il giudice Castaldo ha rinviato a giudi­
zio Paolo Slgnorello (ideologo del gruppo e presunto Idea­
tore dell'omicidio del giudice al quale, dopo la morte di 
Vittorio Occorslo, erano passate le inchieste sul terrorismo 
nero), Gilberto Cavallini e Luigi Ciavardini (l killers), Vale­
rio (Giusva) Fioravanti, Francesca Mambro, Stefano Se­
derini e Pasquale Belslto (come complici) e gli avvocati 
Antonio De Nardellis, Paolo Andriani e Francesco Caroleo 
Grimaldi (come favoreggiatori). 

Domani a Roma incontro 
tra Anpi e Cgil-Cisl-Uil 

ROMA — La Federazione Cgll, Clsl e UH parteciperà do­
mani nella sede del Cnel ad un incontro promosso dall'As­
sociazione nazionale partigiani d'Italia nel corso del quale 
sarà consegnata ai rappresentanti dei lavoratori una targa 
che ricorda la fondamentale partecipazione della classe 
lavoratrice all'antifascismo e alla Resistenza. L'iniziativa 
costituisce una delle prime e più significative cerimonie 
delle celebrazioni promosse, per questo e per l prossimi 
due anni, dall'Anpi nel quarantesimo anniversario della 
Resistenza. L'incontro si terrà a Roma nella sede del Cnel 
a via di Villa Lubin (villa Borghese). Vi parteciperanno la 
presidenza e ii comitato onorario con le medaglie d'oro 
della Resistenza; e la presidenza e la segreteria nazionale 
dell'Anpi. Il sindacato sarà presente con importanti e qua­
lificate delegazioni delle Confederazioni nazionali, delle 
Federazioni nazionali di categoria e delle Federazioni uni­
tarie regionali. 

Congresso straordinario 
della Federazione stampa 

ROMA — Il sindacato dei giornalisti si appresta a gettare 
le basi per nuove strategie, e forse per nuovi equilibri al 
proprio interno, attraverso alcune modifiche allo statuto 
federale che si prevede saranno fatte oggi e domani a Seni­
gallia in un congresso straordinario della FNSI. I lavori 
saranno aperti da una relazione dei presidente, Piero Ago­
stini, sulla base di due ipotesi principali: una nuova pro­
porzionalità nella rappresentanza delle 16 associazioni re­
gionali e interregionali federate accoppiata all'introduzio­
ne del sistema proporzionale in luogo di quello maggiori­
tario che vige attualmente per le singole associazioni e 
all'interno del congresso nazionale (il quale elegge fra l'al­
tro parte dei componenti del consiglio nazionale, da cui 
scaturisce poi la giunta esecutiva). 

Il partito 

Riunione della 
sezione emigrazione 
ROMA — É convocata per giovedì 12 maggio, alle ore 9, pretto 
la Direzione del partito, una riunione delta sezione emigrazione 
per la campagna elettorale. Parteciperanno alla riunione i segre­
tari delle federazioni all'estero, i responsabili dei comitati regio­
nali per l'emigrazione e i dirigenti di organizzazioni di massa. 
Introduce Gianni Giadresco. responsabile della sezione < 
zione. e conclude Gian Carlo Pajetta della segreteria. 

Ogni anno un chilo e mezzo di sigarette a testa 

Il fumo, un vero «affare» 
ma solo per chi lo vende 
Dal nostro corrispondente 
AREZZO — Il fumo fa male: 
tutti Io sanno ma il numero 
del fumatori continua a cre­
scere. La sigaretta è una 
compagna abituale per il 
54,3 per cento degli uomini e 
per 11 16,7 per cento delle 
donne. Mentre In alcuni pae­
si 11 consumo di tabacco e di­
minuito o almeno si è stabi­
lizzato, in Italia è aumenta­
to: la media è superiore al 
chilo e mezzo procapite an­
nuo. Il grafico del consumo 
vede una progressiva salita 
negli anni tra il '60 e il *75 
(più 60 per cento), una stabi­
lizzazione negli anni succes­
sivi e una nuova impennata 
a partire dal 1979. Òvvia la 
domanda: ma tutte le cam-

Jlagne di stampa, le poche 
eggl contro il fumo e contro 

la pubblicità delle sigarette 
sono servite a qualcosa? Ed è 
la domanda che si è posto il 
convegno nazionale sull'e­
ducazione sanitaria contro il 
fumo, organizzato dalla USL 
23 di Arezzo in collaborazio­
ne con la Regione Toscana. 
Una cosa è certa: le immagi­
ni macabre di scheletri con 
la sigaretta in bocca, di stadi 
semivuotl (i mancanti, ov­
viamente, sono morti di tu-

I risultati 
di un convegno 

organizzato 
ad Arezzo 

Dopo una breve 
pausa 

il «consumo» 
è ripreso 

ad aumentare 
Del tutto 

insufficienti 
leggi e educa­
zione sanitaria 

more), di mele con il verme 
che saluta hanno fatto 11 loro 
tempo. Nel cassetto, quindi, 
gli slogan e 1 manifesti «ter­
roristici»: è l'ora dell'educa­
zione sanitaria e della batta­
glia politica. Due elementi 
inscindibili, che mettono a 

fianco tecnici e amministra­
tori, politici e scienziati, uni­
ti nel tentativo di modificare 
abitudini e costumi della 
gente e di parare la controf­
fensiva delle multinazionali 
per le quali il fumo non è un 
vizio ma un affare. 

Il convegno di Arezzo ha 
fornito prima di tutto alcune 
cifre, riportate dal centro 
sperimentale per l'educazio­
ne sanitaria di Perugia che 
ha condotto una indagine in 
11 città italiane, distribuite 
in tutto il territorio naziona­
le. Si è così scoperto che le 
donne stanno cominciando a 
fumare di più: crescono di 
numero le fumatrici anche 
se accendono meno sigarette 
degli uomini. Per la tranquil­
lità dei genitori diminuisco­
no i giovani che fumano, an­
che se l'età della prima fu-
matina si sposta sempre più 
ali'indietro. Per la maggior 
parte degli intervistati dall' 
Università di Perugia la pri­
ma boccata di fumo è stata 
tirata tra 112 e i 13 anni. Per 
curiosità possiamo poi dire 
che il maschio fuma prima 
della donna ma che è la don­
na ad acquisire per prima r 
abitudine. I rischi per questo 
popolo di fumatori sono noti: 

COMUNE DI 0RBASSAN0 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA, MEDIANTE LICITAZIONE PRI­
VATA, PER L'APPALTO DEI LAVORI DI «RECUPE­
RO FABBRICATI EX COTTOLENGO 2* e 3> 
STRALCIO». 

- Importo base d'asta l_ 556.479.937. 
- Iscrizione Categoria 2" per importo non inferiore a 

quello conseguente l'offerta. 
- Procedure di cui all'art. 1, lettera e) della legge 

2/2/1973, n. 14. 

Le domande di ammissione, dovranno pervenire alla 
Segreteria Comunale, entro 10 gg. dalla data di pub­
blicazione del presente avviso sul B.U.R. deH'11 
MAGGIO 1983. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(B. RASO) 

IL SINDACO 
(G. MARTOCCIA) 

ms» 

Vieni alla Slanda 
Tantissimi ricchi premi 

ti aspettano e puoi 
partecipare all'estrazione 

I settimanale di 100 milioni I 
[e d> 3 pellicce di visone | 

L ogni giovedì su Canale 5 
durante Superflash 

Non perderà l'occasione 

STflnOR 

tumori, cardiopatie, danni al 
fegato, bronchiti ecc. 

Contrariamente a quanto 
solitamente si pensa, in Ita­
lia non esiste una corretta e 
diffusa informazione sui 
danni del fumo. I ragazzi del­
le prime classi sono informa­
ti per la maggior parte dai 
genitori, mentre quelli delle 
ultime da televisione e gior­
nali. Quasi nessuno da medi­
ci o altri sanitari. Da qui l'e­
sigenza di una educazione 
sanitaria a livello di massa. 
E su questo terreno in Italia 
siamo fortemente indietro. 
L'educazione sanitaria è 
spesso la cenerentola delle 
USL. Gli operatori non sono 
adeguatamente preparati. Si 
sconta insomma il peccato 
capitale di un sistema sani­
tario che, nonostante la ri­
forma, non è ancora riuscito 
a sancire e codificare il prin­
cipio della prevenzione. ' 

Combattere il fumo non 
vuol dire solo lotta ai tumori, 
bensì lavoro di base per pre­
venire l'approccio alle siga­
rette. Attività quindi di stu­
dio dell'ambiente, dei pro­
blemi della gente, dei fattori 
di rischio. Intervento conse­
guente dei distretti sanitari e 
soprattutto delle scuole per 
una corretta informazione. 

Il convegno aretino ha sot­
tolineato l'importanza dell' 
educazione sanitaria dentro 
gli istituti scolastici, dato 
che soprattutto nell'età sco­
lare c'è la prima fumatina. 
Ma l'educazione non basta. 
D consumo del tabacco non è 
un fatto privato ma anche e 
soprattutto un grande affare 
attorno al quale ruotano mi­
liardi. 

«n monopolio in Italia sta 
mollando — ha detto Maria 
Antonia Modolo, presidente 
nazionale dell'Associazione 
di Educazione Sanitaria — e 
le multinazionali stanno 
conquistando spazi di mer­
cato sempre più grandi: ave­
vano il 3 per cento nel 1970 e 
ne hanno oggi il 40 pei- cen­
to*. 

Occorre un controllo col­
lettivo delle abitudini, anche 
ricorrendo ad una legislazio­
ne più severa. Quella che vie­
ta fa pubblicità delle sigaret­
te è largamente disattesa no­
nostante che da gennaio sia­
no aumentate le multe. E nei 
vuoti legislativi si inserisco­
no le grandi multinazionali 
che usano tranquillamente 
la corruzione come arma di 
penetrazione nel vari stati 
per far saltare tutte le leggi 
In grado di recare danno. E 
non sono Ipotesi futuribili. 
La Philip Morris, ha detto 
Maria Antonia Modolo, ha 
già acquistato terre e uno 
stabilimento a Bastia Um­
bra. 
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Mafiosi, camorristi e trafficanti davanti ai giudici di Palermo 

Sotto processo i «sensali» della droga 
Molti gli imputati latitanti, e fra questi «don» Ciccio Mafara, imprenditore di Maredolce - Si trovano alla 
sbarra anche gli anticutoliani Riccardo e Pietro Cozzolino, anelli internazionali dello spaccio di eroina 

PALERMO — Ventldue imputati per 
•associazione finalizzata al traffico 
di stupefacenti». Solo cinque presen­
ti. E tra i «latitanti» il capofila «don» 
Ciccio Mafara, mafioso-imprendito­
re di Maredolce (borgata confinante 
con quella di Brancaccio, epicentro 
di delitti di mafia), ritenuto scom­
parso per «lupara bianca». Tra gli as­
senti, i tre trafficanti di droga e di 
armi; collaboratori doppiogiochisti 
della polizia belga e americana, t bel­
gi Albert Gillet e Chartier Edgar Bar­
be, i quali con le loro rivelazioni han­
no aperto importanti spiragli nelle 

inchieste su mafia e droga. Tra i pre­
senti, detenuti, Riccardo e Pietro 
Cozzolino, camorristi, anticutoliani, 
•anelli» napoletani del traffico inter­
nazionale dell'eroina, sul finire degli 
anni 70. 

È iniziato ieri a Palermo il proces­
so contro il clan inquisito dal giudice 
istruttore Giovanni Falcone, cui si 
attribuiscono funzioni di «sensale-
ria* internazionale nel giro dell'eroi­
na, importata dal Medio Oriente, raf­
finata a Palermo e portata a quintali 
in America. 

Secondo intercettazioni telefoni­
che e testimonianze agli atti dell'in­
chiesta, proprio in questo periodo, 
che coincide con l'inizio della catena 
dei delitti «politici» della mafia, le co­
sche palermitane avrebbero rag­
giunto il massimo della potenza. Pie­
tro Cozzolino, in un confronto con i 
belgi Chartier e Barbe fa riferimento, 
per esempio, ai veri «capi», a lui igno­
ti, della mafia siciliana: «È un'orga­
nizzazione che può uccidere un capo 
di stato, anche se custodito da 10 mi­
la persone». Confida Cozzolino, spa­

ventato, per telefono a Gillet: «In Si­
cilia uccidono i capi della polizia. 
Hanno ammazzato persino il presi­
dente della regione. Puoi anche met­
terti al centro della terra, che trova­
no il sistema per tirarti fuori di là». 

Intanto, ieri sera, a Palermo sono 
stati effettuati quattro fermi ed un 
arresto per il ritrovamento di un 
grosso deposito di hascisc (600 chili), 
nella borgata di Cruillas. Il proprie­
tario del magazzino, dove è stata tro­
vata la droga, Pietro Lombardo, poi 
arrestato, ha tentato di difendersi 
sostenendo di non saperne nulla. 

Il PCI per un 
programma 
nazionale 

per la cultura 
ROMA — Presieduta da Cesa­
re Luporini si è riunita la quar­
ta commissione del CC con la 
partecipazione dei responsabili 
culturali dei comitati regionali 
e di alcune grandi federazioni. 
Dopo la relazione di Aldo Tor-
tcrella sono intervenuti, tra gli 
altri; Adriano Seroni, Giovanni 
Berlinguer, VUlari, Sansoni, 
Ferri, Schettini, Badaloni, Fi-
gurelli, Menduni, Malavasi, 
Cuffaro e Fieschi. AI centro del­
la relazione e degli interventi le 
linee generali per un program­
ma nazionale del Partito sulle 
Questioni della cultura, ma an­
che approfondimenti in settori 
e aree particolari: dalla scuola 

all'università, ai bene culturali, 
all'ambiente, alla ricerca. La 
costruzione dell'alternativa de­
mocratica passa anche per una 
nuova alleanza tra lavoro e sa­
pere, restituendo un ruolo alla 
competenza, sostanziando le 
scelte politiche attraverso il 
contributo di conoscenze tecni­
che specifiche. E questo che va 
contrapposto alla pratica spar-
titoria e lottizzatoti* in tutte le 
sedi e a tutti i livelli Pur senza 
negare l'importanza dell'indu­
stria culturale e del mercato 
culturale, occorre una riparti­
zione delle risorse che privilegi 
l'intervento pubblico nel setto­
re, strategicamente rilevantis­
simo, della ricerca scientifica e 
tecnologica e dell'elevamento 
culturale di massa (scuola, uni­
versità, educazione degli adul­
ti). Si pone inoltre e con urgen­
za la necessità di una politica 
dell'ambiente: è questa una 
problematica di tipo economico 
e culturale che va affermata co­
me una delle priorità fonda­
mentali. 

Le scelte 
di politica 
economica 

dei comunisti 
ROMA — La situazione econo­
mica e i temi sui quali sviluppa­
re le proposte del PCI per il 
prossimo programma elettorale 
sono stati al centro della di­
scussione della III Commissio­
ne del CC. 

I lavori sono stati introdotti 
da una relazione di Napoleone 
Colajanni, presidente della 
Commissione, sulla quale sono 
intervenuti Barca, Andritrà» 
Borghini, Oechetto, Libertini, 
Ariemma, Bernardini, Peggio, 
Militello, Stacchini, Turci.Be-
lardi, Verzaletti, Alberghetti e 
Licia Perelli. Le conclusioni so­
no state di Geranio Chiaro-
monte. 

Nel corso della riunione è 
stato ribadito il giudizio forte­
mente negativo sulle politiche 
tenute dai governi fin qui suc­
cedutisi e sono state discusse le 
scelte di politica economica che 
i comunisti presenteranno al 
paese nel prossimo programma 
elettorale. In particolare si so­
no affrontati i problemi dell'oc­
cupazione, del contenimento 
dell'indebitamento, del risana­
mento e la riqualificazione del­
la spesa nei vari settori, del re­
cupero delle aree di evasione fi­
scale e contributiva (si è parla­
to di una tassa sulle grandi for- ' 
tune). Sull'occupazione è stata 
anche indicata la necessità di 
politiche straordinarie: dalla ri-
definizione degli orari di lavoro 
ai contratti di formazione lavo­
ro per i giovani che con grandi 
progetti integrati, possono per­
mettere di affrontare positiva-
n.»nte le drammatiche situa­
zioni occupazionali del Mezzo­
giorno. 

Sollecitato un 
provvedimento 
per gli sfratti 
e i contratti 

ROMA — L'immediata ado­
zione di un provvedimento 
sugli sfratti e sul contratti di 
locazione è stata chiesta dal­
le segreterie delle organizza­
zioni degli Inquilini (SUNIA, 
SICET, UIL-casa) in un tele­
gramma inviato al presiden­
te del Consiglio Fanfara. Le 
segreterìe dei sindacati degli 
inquilini hanno espresso la 
propria preoccupazione per 
le notizie sul possibile rinvio 
di un provvedimento che 
preveda la graduazione degli 
sfratti, il rinnovo dei con­
tratti in scadenza e la proro­
ga nelle zone terremotate. 

È morto 
a Bologna 
il professor 

Aldo 
Cucchi 

BOLOGNA — E deceduto 
domenica — all'età di 72 
anni — il professor Aldo 
Cucchi, per molto tempo 
presente nella vita politica, 
in particolare a Bologna e 
noto specialista nel campo 
della medicina legale. 

Nato a Reggio Emilia nel 
1911, Aldo Cucchi entrò nel 
PCI nel 1936, quando era 
ancora studente in medici­
na. Partecipò quindi alla 
lotta partigiana e fu un va­
loroso combattente della 
Resistenza, tanto da meri­
tare la medaglia d'oro al va­

lor militare. Comandò la 
settima GAP e tra le tante 
sue azioni 1 compagni ricor­
dano che guidò l'attacco al 
comando tedesco all'Hotel 
Baglioni e quello al carcere 
di San Giovanni in Monte 
per ottenere la liberazione 
del detenuti politici. 

Nel 1948 Cucchi fu eletto 
deputato a Bologna nelle li­
ste del «Fronte popolare*; 
nell'Immediato dopoguerra 
fu anche membro del comi­
tato federale di Bologna. 

Sorsero poi contrasti do­
po la rottura tra il Comln-

form e la Jugoslavia e la 
«scomunica» di Tito. Cuc­
chi, assieme a Valdo Ma­
gnani, lasciò 11 PCI per fon­
dare nel 1951 l*«Untone so­
cialista Indipendente», che 
si caratterizzava per la di­
chiarata amicizia di Tito. 

Era il 1951 e le polemiche 
furono notevoli. Nel 1956 
Cucchi aderiva al PSDI e 
come socialdemocratico fu 
anche eletto — sempre a 
Bologna — consigliere co­
munale e provinciale. Poi, 
pian piano, Aldo Cucchi si 
allontanò dalla politica at­

tiva, mentre Valdo Magna* 
ni, invece, rientrava nel 
PCI assumendo anche In­
carichi di rilievo nella Lega 
delle Cooperative. 

Il segretario della Fede­
razione comunista di Bolo­
gna, Ugo Mazza, ha Inviato 
alla moglie di Aldo Cucchi e 
al PSDI un messaggio di 
cordoglio, in cui si ricorda 11 
ruolo avuto dallo scompar­
so e il suo impegno politico 
«di partigiano ed esponente 
della vita politica e demo­
cratica bolognese per più 
decenni». 
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